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Si schianta nel centro storico edifìcio di 4 piani inagibile da dodici anni 
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, ragazzo muore 
\'~r-r;;V. 

ure ci sono 
mai spesi per nsanare 

La tragedia in uno dei « 4 Mandamenti », nel quartiere dell'Albergheria, uno tra i più 
fatiscenti della città — La vittima faceva « mille mestieri » per mantenersi agli studi 
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PALERMO — Il corpo di Emanuele Andolina viene estratto dalle macerie dalla squadra dei vigili del fuoco. À destra,,Il palazzo crollato \ 

Trentunesimo 
arrestato 

perla strage r 

BOLOGNA — Un nuovo nome è entrato ieri 
nell'inchiesta ' dei magistrati bolognesi sulla 
strage del 2 agosto: è di ieri infatti, la no­
tizia che è salito a 31 il numero degli ordini 
di cattura spiccati dalla Precura di Bologna 
e che l'ultimo provvedimento, relativo a un 
certo Mapchi, è. stato già eseguito» Il nome 
dell'uomo arrestato sarebbe stato contenuto, 
assieme a quello di Marcello Jannilli, uno 
dei principali imputati della strage nel fa­
moso rapporto della Digos, del 21 aprile scor­
so, dal quale il giudice romano Mario Amato 
(assassinato dai Nar il 23 giugno) seppe che 
era stata decisa la sua eliminazione. La ri­
velazione si fondava, come è noto, sulle di­
chiarazioni rese da un detenuto comune. L'ar­
resto del Macchi è collegato a" quello di 
Paola Monopoli, di 22 anni, arrestata tre 
giorni fa come teste reticente e ,che ha rice­
vuto in carcere, domenica scorsa, un ordine 
di cattura per detenzione di armi. > 

Il Macchi è, infatti, accusato di detenzione 
di armi in concorso coii là" Monopoli. Proba­
bilmente si tratta delle armi trovate a Mar­
cello Jannilli del c-uale la Monopoli era 
l'amica. ' ; ..-v^:^/-.;'•^---'^•i^

r 
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PARIGI — L'arresto' sabato scorso a Parigi ~ 
di Jean Marc Rouillan e di Nathallne Me-
nigon, due noti attivisti di « Action Directe»,... 
sembra aver dato un colpo decisivo a que- > 
st'orgànizzazione> dell'*eversione róssa»; in 
contatto con ' altri ' gruppi terroristir europèi, ••' 
tra cui le Br: ':'.' ~.% .. •"> ,v- ' " ' " •-• ; 

I due • tratti ih arresto dopo una sparatoria, ' 
operavano insieme da oltre tre anni. ' Jean-

Marc Rouillan e Nathalie Menigon erano 
considerati i « capi » di quésta orgahizzàzio-" 
ne già colpita duramente dagli arresti avve­
nuti lo scórso marzo, di un certo numero 

: di suoi militanti fra i quali figuravano anche .. 
CgU italiani Franco Pinna, Enrico Bianco, Oria­
na : Marchiònni ed -Olga . Giretto... f. J - -v; ,?$ ',' 

Pastorello 
uccide bimbo 

di tre anni 

CATANIA — Un ragazzo dì sédici anni>ha 
Ucciso un bimbo di tre anni a bastonate e 
ne ha gettato poi il corpo in un fiume perché 
la madre della vittima sarebbe rimasta del 
tutto indifferente alle sue attenzioni amorose. 
Sarebbe questa la sconvolgente motivazione 

, che ha spinto Aldo Roberto Di Fazio, un 
pastorello catanese, a rapire prima e ad 
uccidere dopo il piccolo Gaetano Torrisi che 
si trovava in uh campeggio della Plaja. la 
spiaggia alla periferia sud <di Catania.. <•• 
- Gaetano Torrisi era improvvisamente scom­
parso dal camping la sera di domenica. Il 
bimbo poco primardi sparire stava'giocando 
con un triciclo. Scattato l'allarme si-era. su­
bito pensato ad un rapimento ma le perples­
sità erano rimaste; visto che le condizioni 
economiche della famiglia non sono .certa­
mente facoltose. Poliziotti, > carabinieri, e an­
che alcuni natanti della Capitaneria di Porto 
per tutta la notte : hanno setacciato la * zona 
e l'intera foce del fiume Simeto. La madre 
di Gaetano, angosciata,, non era stata', del 
resto in grado di fornire spiegazioni. Il padre 
rintracciato in un comune della provincia, a 
Mascali — vive separato dalla donna — an-

l ch?egli ' aveva dichiarato di non aver asso-
• Ultamente né visto, né. parlato col figliò. 

Ieri alle tredici l'agghiacciante scoperta. 
n corpo di Gaetano Torrisi è stato localiz­
zato dai sommozzatori sul fondo deile acque 

* alla foce del Simeto. Non. è stato difficile. 
subito dopo, mettersi sulle tracce dell'àssas-

; siilo;: La polizia ha, infatti, fermato il pa-
l store ' che, 'f. interrogato, avrebbe • ammesso 
d'aver ucciso il bimbo per uria vendetta, nei 
confronti della donna. La sera di domenica 
Aldo Di Fazio avrebbe dunque avvicinato il 
piccolo Gaetano nei pressi del camping 

Non è ancora chiara la dinamica dell'omi­
cidio, ma a quanto pare Gaetano darebbe 
morto in seguito alle violente percosse del 

" suo- giovanissimo assassinò. ;.'",.. 

Dalla nostra redazione ' ' 
PALERMO - Un boato. Le 
urla. Ed un'alba tragica ha 
illuminato solo? macerie '•• — 
come per un bombardamento 
— in vicolo del Forno, nel 
più povero dèi quartieri po­
veri di Palermo, all'Alberghe-

' ria. Dopo tre ore di scavi 
con le mani, tra i detriti di 
un palazzo di quattro piani, 
sbriciolatosi per .vecchiaia e 
colpevole ] incuria, sopra una 
selva, di casupole, anch'esse 
distrùtte^ il bilancio era di 
un giovane di 17 anni morto, 
di un ferito, suo fratello, m 
modo grave, e di molti con­
tusi. , - . • . ' . • • 

Paura, * dolore ' e : rabbia 
hanno fermentato per tutto, U 
giorno tra le centinaia di abi­
tanti negli alloggi pericolanti 
e malsani degli antichi e fa­
tiscenti.* Quattro Mandameli-
ti » détta vecchia Palermo. È 
già a sera, tra quelle mace­
rie, per iniziativa del Consi­
glio di quartiere, su proposta 
di una delegazione del PCI 
che si era recata • sul posto 
alla prima notizia- del crollo, 
la gente s'è riunita Hi as­
semblea. EVsfato- un coro di 
accuse cocenti contro la poli­
tica .' dell'abbandono •. pro­
grammato dell'immenso cen­
tro storico del capoluogo si­
ciliano. ';-•:. :.„,.-

,12 persone ; 
salve per caso 

Emanuele Andolina, la vit­
tima, secondo figlio di-un o-
peraio dei Cantieri navali, aU 

. le 6,10 di ieri mattina è pas­
sato probabilmente dal sonno 
alla morte. L'hanno estratto 
poco dopo le 9 senza vita da 
un cumulo di massi, terriccio 
e travi..II. fratello, Giuseppe, 
24 anni, che dormiva in 
un'altra stanza, sanguinante, 
ha preso la strada "dell'ospe­
dale. Qui, ancora a tarda ora 
nessuno aveva trovato H co­
raggio di rivelargli 3 lutto. 

Erano soli in casa. Padre e 
madre fuori, già al lavoro. 
L'altro figlio, a Milano, è im­
piegato atte Finanze. Ema­
nuele ' si « industriava » in 
mUle mestieri, per continuare 

gli studi. Dalla montagna di 
mattoni e calcinacci, usciva­
no, intanto dodici e miracola­
ti». Sono i componenti. di 
due nuclei familiari che fin 
da giovedì scorso (quando i 
vig'Ui del fuoco, di casa tra 
questi vicoli dove ormai tutto 
crolla a pezzi, avevano di­
chiarato inagibile questo 
gruppo ,•di abitazioni) erano 
accampati! dentro un,furgon­
cino, per strada. La tettoia 
dell'automezzo ha resistito. E 
li ha salvati, v., . ..-••<*?.'..,, ,.. 

r « Come, un terremoto, come 
la fine del mondo, è. stato, 
con un gran polverone e le 
urla di aiuto*, raccontano. 
Giovanni Bronzino,- 49 anni, 
le due gambe amputate per 
un vecchio incidente. sul la­
voro, è stato U primo a venir 
tirata.fuori..sotto U debole-
fàscio di luce, di.una torcia 
tascabile. Toi gli altri. Donne 
svenute., ragazzi ' in •• pianto. 
Anziani derelitti. Hanno deci­
so di passare anche le pros­
sime notti all'addiaccio, cosi 
come un po' dovunque, tanti 
altri, decine e decine, nel­
l'intricato dedalo di viuzze 
degradate, dalla via Porta di 
Castro, sino al vicolo del 
Forno, dietro il grande palaz­
zo della Questura. — •>• 

Ora rimbalza U solito sca­
ricabarile. I vigili del fuoco 
avevano comunicato con - un 
fonogramma - all'assessorato 
alla edilizia privata del co­
mune — affermano — già 
giovedì scorso che l'edificio 
crollato ieri aveva le ore con-
tate. Erano stati loro, gli abi­
tanti di vìcolo del Forno, ad 
avvisarli che una scala era 
crollata all'interno del palaz­
zo accanto. E proprio U ce-

- dimento • di • questa • struttura 
portante ha provocato U di­
sastro.. Dopo U sopralluogo e 
l'apposizione dei sigilli — ieri 
ancora intatti — al portone 
del palazzo, di quattro, piani, 
sarebbe stata dichiarata ina­
gibile. secondo la versione 
dei vigili, anche l'intera zona 
circostante. Il morto e il fe­
rito si trovavano, appunto, in 
una di queste case, al mo­
mento del grande schianto. 
Alcune'famiglie si erano,ac­
canivate per-strada. GU An-

Una storia 
di errori. 

CamHtoDaneo 
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gli interessi/M(. 

che hanno portato 
alla crisi irreversibile 

del mondo contadino. 

MONDADORI 

dolina erano rimasti dentro. 
Non sapevano dove andare. 
Al comune, ancora in matti­
nata, negavano di aver mai 
ricevuto qualsiasi segnalazio­
ne dai vigili. Ma poi il sinda­
co, il de Nello Martellucci, 
ha diramato ad una agenzia 
di. stampa una -quantomeno 
singolare precisazione. .... 

] La casa degli Andolina sa­
rebbe stata dichiarata inagi-
bUe - nientemeno che dal 20 
marzo del 1968. E alle fami­
glie che vi risiedevano sareb­
bero stati pure assegnati al­
loggi : popolari. Ma. il comune . 
dominato dalla DÒ — affer­
ma il primo cittadino .— non 
sarebbe riuscito finora a far 
luce sull'effettivo iter della 
assegnazione delle case pres­
so l'IACP, che,.pure, e stato 
anche esso, per tanta tempo, 
uh • feudo scuàocróèiàto: •'• ti ' 
gruppo '- consiliare ' comunista ) 
ha chiesto l'apertura di tuia 
indagine amministrativa. La 
procura della ' repubblica Ha 
intrapreso un'inchiesta. <•?'; 

Il progetto c'è, ; 
ma nel cassétto -

. Proprio all'Albergheria a-
vrebbe. dovuto partire da. an* 
ni ùria delle, prime trahehes 
della grande operazionezrìsa-
namento. A 20 metri dal.crol­
la, di ieri c'è via Porta Di 
Castro. Otto miliardi sono 
pronti nelle casse dell'I ACP, 
con relativo progetto di risa­
namento e di costruzióne, 
proprio in questa zona, di 

[ centinaia di nuovi alloggi. Ma 
per. t impedire che. tale pro­
gramma andasse in pòrto, 
due anni fa si erano messi in 
consorzio tre tra i pia grossi 
imprenditori edUi steiitani, 
CassinOi Ranzazzo-MoHnari e 
Costanzo. Anche essi avevano 
presentato un programma: 
due' progetti in' concorrenza. 
Sulla carta, infine, l'aveva 
spuntata l'IACP. Ma i lavori, 
che-pure, sarebbero urgenti, 
per dissipare Yincubò della 
morte in agguato nel rione 
che crolla, non sonò mai ini­
ziati. , 
1 :: F questo uno dei tanti ca-
pUoli detto scandalo del 
mancato>"" risanamento ' del 
centro palermitano. Altri 20 
miliardi delia Regióne sono 
,disponibili da. 4 anni per 
costruire alloggi-parehéggio fi 
all'Albergheria è ai Daaisiwii, 
e a Piazza Peranni, per 3 re­
cupero degli edifici comunali, 
per rendere concreti i e piani 
particoiareaowti » dei Casfei-
io San Pietro e del rione 
Kalsa. Altri 40 miliardi li ha 
portati da tempo la Cassa del 
Mezzogiorno. Ma non se : ne 
fa nulla. Quattro urbanisti e 
architetti, incaricati dal co­
mune sotto la spinta dette 
lotte detta gente e dett'tmzia-
fit?a del PCI. di redigere a 
piano degli • interventi nel 
centro-storico, dopo aver reso 

| pubblico un primo documen­
to-base, che equivale ad.un 
circostanziato atto di accusa 
per la politica affaristica e 
mafiosa > che ha prodotto U 
dissesto del centro cittadino, 
si sono rivelati sempre pia 
« scomodi >. E. con una lette­
ra inviata al sindaco, hanno 
dovuto. annunciare qualche 
mese fa, la loro intenzione di 
abbandonare l'incarico per 
effetto delle condizioni disa­
gevoli, nette quali — senza 
neanche.una sede per riunir­
si — sono stati abbandonati 

. • , . ! < . - i ì>\ 

;0»::"I07 Intreccio dì «nuda > e terrorismo riero dietro l'assstósihio ! di Franco Giuseppucci 

| dagli amministratori de. ' 

I
l hvDai Ì quartieri dei : centro. 

punteggiata da crolli dì case, 
cortei., delegazioni, : è conti­
nuata, così, giorno dopo 
giorno, la cronaca di una 
quotidiana disperazione. ; 

Vincenzo VasiU 

Aveva in mano una enorme partita di eroina 
il riciclatore dei soldi «sporchi » dei HAR 

Arrestato un amico del boss: aveva in casa droga purissima per un miliardo e mezzo - Il giovane teneva i con­
tatti con i corrieri del Sud America - Due arrèsti a Palermo per l'uccisione del fascista Francesco Mangiameli 

ROMA —- E* morto per una 
partita di droga da un mi­
liardo e mezzo il boss delia 
«mala» romana collegato, ai 
Nàr, Franco „ . Gtós-eppucci, 
« giustiziato » , sabato! sj*ra in ! 

:La pbiizia7hi itròvai» ieri 
nell'appartamento, di un suo 
giovane amico, Roberto Gi-
lardL ventiquattro annw due 
chili e settecento dì eroina pu­
rissima. Il gióvane astato ar­
restato ieri mattina. .Viveva, 
iiiaiéme!pni-'una: amica, in.un 
lussuoso appartamento di un 
residence nel quartiere; M-
deatmo. Quando gli agenti so­
no andati a prènderlo, ed han­
no circondato la casa-albergo, 
ha tentato disperatameate di 
disfarsi dell'enorme quantità 
di droga, gettandola da una 
finestra. L'eroina era racchiù­
sa in un sacchetto del <frèe 
shop» dell'aeroporto .dì Rio 
de •Janeiro."....̂ ..̂ . ',-.'• >,-/'.'"";;. 

La sostanza sequestrata è 
purissima. Spacciandola al 
dettaglio, dopo averla < taglia­
ta», se ne potevano confezio­
nare migliaia di dosi, per ol­
tre un miliardo e mezzo di" ti­
re. Forse Giuseppucci aveva 
tentato di tenere solo per1 sé 
una fettavtni{^vgrlude^dì^ 
questi guadagni e per "questo 
è stato ucciso. Roberto .Gflar; 
di era in contatto - da tainpò 
con Giuseppucci. E^ doveva'--
avere un compito impottantis-^ 
simo nel traffico deU'erokù|.V 

Incensurato, aveva mano li­
bera,sia per ritH-are la .droga 
dal • corrièri • provenienti - da ; 

del Sud America, sia 

per piazzarla, poi. negli am­
bienti dei trafficanti italiani e 
romani.. Secondo gli investiga- ; 
tori le indagini sono a un pun­
to decisivo e sarebbe già sta­
to individuato fi kfllèr che ha 
ujeciso ;Gìu?eppùcc^:-hÌMric»- • 
to su^coniAu's^one ó ^ * ( ^ 
sinto. Anche ] fl ' mandante dél-
k) spietato delitto sarebbe !da 
cercarsi begli' ambienti della 
malavita organizzata della, ca­
pitale.. Sfumai così la pista. 
« politica » ' dell'uccisione del' 
boss, anche se non vengono 
smentiti i legami" che l'uomo 
aveva con i Nar è gli ambien­
ti di destra. D giudice Mario 
Amato lo aveva; fatto arresta­
re per aver partecipato, nel 
novembre scorso, a una rapi­
na alia -t Chase Manhattan 
Bank». La banda di rapinato­
ri accusata dal magistrato uc­
ciso, s a formata sia da espo­
nenti della malavita comune, 
sia da giovani appartenenti ai 

Nar. La presenza di Giusep­
pucci, che aveva un ruolo di 
comando e di controllo sia ne­
gli ambienti delle scommesse 
clandestine sia nel traffico di 
armi e droga, sia nel ridclag-

:'gib; di dettar» sporco non sb-
\ó deHk «inala >, ina anche 
dèi Nar, inumino aBeanze e 
contatti fra terrorismo nero 
e delinquenza comune. ! 

L'esecuzione di 'Giuseppucci 
sarebbe quindi state.la;pum-
aàooe di uno* « sgarro » alle 
ferree regole dei grossi traf­
ficanti di eroina. ^ ?,--5 

L'uccisione di « Francesco 
Mangiameli, il - fascista tro­
vato in fondo a un laghetto 
alla periferia di Roma, appa­
re invece sempre più come 
collegata strettamente agli 
ambienti dei gruppi: eversivi 
di destra. Francesco Mangia­
meli sarebbe stato ucciso, per­
chè sapeva troppo, e perchè 
qualcuno temeva che rivélas-

- Y - : h 

••li-.:) r: ';l In Italia il, minor 
numero di detenuti 

ROMA — L'Italia detiene S primato del minor numero di 
detenuti nelle sue carceri rispetto ai maggiori paaai indu-

C stìialubattit^su centomila abitanti, mfatti, in, Italia,-vi sono 
soltento 45 detenuti contro i 50 dMlgi-éTauiftiirca, I gì del? 
Belgio, i 63 della Francia, 1 71 della Germania federale, 1 
N deDa Gran Bretagna ed 1 141 degli Stati Uniti' " 

Dai dati riportati nelle statistiche giudiziarie relative al 
1929, diffuse dallTstat, si rileva, che il qùoxiente.di detenutt 

yiri Italla.rispetto alla popolazione t andito dhiiIndÉadò negti\ 
ultimi anni (fino «11977 il quoziente è statorsiia^É* supe^ 
rioré a 50). una tèndenaa opposta a quella registrata negli 
altri paesi (negli Stati Uniti, la percentuale è passata da 

.4<B<nel 1974 a.̂  141.nel 1978, in Gran Bretagna,da 79.a,90, 
in GermanU da 05 a TL in Francia da » a « ed<m Belgio 
da 58 a 61). 

se le cose che conosceva. Far 
trovare il suo cadavere in 
fóndo a uno stagno è stato 
anche un «avvertimento» di 
tipo mafioso. Ma — secondo 
gK investigatori — ;si tratte­
rebbe di una mafia legata a 
doppio filo con gMl esecutori 

' e gli ideatori della strage di 
Bologna. ,-' •> 

I carabinieri hanno arresta­
to ieri per l'uccisione di Man­
giameli due persone a Paler­
mo. Sono Alberto Volo, di 32 
anni e una giovane insegnan­
te. Amelia Proci Veneziano, 
di 27 anni. I due sono ora a 
Roma, a disposizione del so­
stituto procuratore Paolo Stim­
ma. che coordina le indagini, 
e che li ha interrogati ièri. 
Alberto Volo sarebbe indizia­
to di concorso in omicidio, là 
donna di favoreggiamento. La 
figura di Alberto Volo, pater-
mitano è quanto mai strana. 
L'uomo venne ' arrestato nel 
•75 nella sua città, per una 
rapina ai danni di un'ammi­
nistratore della ditta « Lat­
te Verbano ». Suoi complici in 
questa rapina.erano due stu­
denti liceali. Dopo la rapina. 

.che. fruttò alcuni mffioni in 
denaro e assegni, i giovani 
lasciarono a.terra un foglio 
firmato «Brigate Rosse». Al-

; berlo Volò èra però conosciu­
to, come un pnmp di dèstra, 
anche se stravagante e mito-
mane. Una volta durante una 

; parquujixiané gli furono addi-
ìrt^B^^trovati. iti cani" piani 
"'per rèlinimàzionè dei "più"1 fm-
portanti uomini politici italia­
ni, frutto di pura fantasia. 

Marina Maresca 

r .n^ l Sì '*.-

Da ieri Gallucci capo 
della Procura di 

ROMA «^ Contro' reversione nera, cominciamo soltanto ora 
a lavorare sistematicamente, ma la lòtta si presenta mólto 
difficile perché gli assassini delle varie sigle .fasciste non 
sono organizzati rigidamente come le BR e agiscono talvolta 
di spontanea iniziativa; sono, inoltre, giovanissimi, e figli di 
famiglia»: sono parole, del.nuovo capo della Procura ro-

. mana, Achille Galluoci, già giudice istruttore del caso Moro, 
che ieri, prendendo'ufficialmente possesso del nuovo ufficio, 
ha rivolto ai giornalisti alcune battuto.sui problemi più scot­
tanti della ripresa giudiziaria. Primi fra tutti, fi terrorismo 

' crosso» e nero, la sicurezza dei magistrati e degli uffici 
giudiziari, argomenti sui quali vi sono state fortissime cri­
tiche alla precedente gestione De Matteo e per 1 quali con­
tinua tuttora l'agitazione dei sostituti- procuratori, iniziata 
Aggiorno dell'assassinio di Mario Amato.: . . - . , . ,_ . 

M materia di sicurezza Galluoci ha detto che sono state 
fornite alla Procura un buon nùmero di auto blindate anche 
se tuttora mancano gh uomini di scorta. Lui stesso.— ha 
annunciato — si farà interprete di una richièsta avanzata 
mesi fa dai magistrati: quella del potenziamento degli orga­
nici di polizia giudiziaria, una misura indispensabile, insième 
con nuove sedi e mezzi e — ha detto Galluoci •— nuove leggi, 
per combattere il terrorismo. .---.-

Quanto aU'orgapizsasione Interna dell'ufficio, GaDucci ha 
ribadito l'intenzione, di far lavorare in gruppo 1 magistrati 
che si occupano di terrorismo/ tentando di raggiungere in 
fretta, anche sul versante «nero», gli stessi successi che 
sono stati ottenuti contro le Brigate rosse. A questo propo­
sito Galluoci ha confermato che ottimi successi si sono avuti 
anche contro la colonna romana;„rimarrebbero. tuttavia, in 
attività una trentina di brigatisti. La colonna — ha detto — 
potrebbe dunque ricostituirsi se il lavoro e le indagini venis­
sero rallentati. Una lettera con alcune propóste suU'orgainz-

esazione del lavoro è stata inviata ieri- dallo stesso Galloocl 
;.a.tutti 1 aóstttna procuratori ^ ^ - _ V -- "' 
*"" Proprio i>ochi giorni " fa, come - si ricorderà, 1 magistrati 
romani avevano inviato al CSM un documento in cui si la-

^mentava, a quattro mesi dalla morte di Amato, la mancata 
adozione delle ausare di sknrena richieste e si confermava 

j il grave stato di disagio to'«al la; categoria era costrette a 
lavorare. Si accnsava anche 11 govèrno per Tlnerzla mostrata, 
dopo le tante promesse, su alcune delle rivendicazioni più 
importanti avanzate, dai magistrati romani. 

;,• Oggi; Intanto, si riunirà, la sezione romana dell'Assoda-
•Ione nazionale magistrati. 

risposta a molte interrogazioni 

Siamo grossi mercanti d'armi 
ma il governò non 

ROMA — L'atteggiamento 
gravemente élumoo assunto 
dal governo, ieri alla Came­
ra, sul delicatissimo proble­
ma detta produzione italia­
na dt armamenti e, soprat­
tutto, sulla destinazkmt rea­
le dette nostre esportazioni 
di materiale bellice, confer­
ma la necessua e l'urgenza 
— di cui si sono fatti in­
terpreti i comwtitfi - appun­
to con lapreseuiatkme dk un 
opposte pioti ut u%Mahj di 
few* « - di ama precisa »or-

- motiva che assicuri un TOO-
, le - controllo - psobWco svi 
' comsKrcio tnternaxumale 
dette armi e in generale dei 
mezzi dì guerra. ' 

Che cosa i accaduto infat­
ti ieri nell'aula di Monteci­
torio? Decine dì taterpriloi-i-
zr e interrogazioni (cui pe­
raltro i governo ora debitore 

da mòtti mesi di saia rispo­
sta} vincolavano alesai stf-
nistri — Difesa, Esteri, Com­
mercio estero. Partecipasmy-
ni ' statali — a forava. ano 

' buona vetta ai Parlamento 
informazioni dettagliate sui 

: quonfitaftrì annuali detta 
nostra prorfwTipae beOtco. 
sulla esatta **" tffwinhìaf 
dette vendite afT estero, sul­
le scelte politiche che orien­
tano to* traffici, e cài à« 

: ncott che «nti 
•r la 
seria 

ne dtBa confUttuaimmin 
F ^ - Z ^ ^ C V S ' W H ^ B T ^^8»"r Ino* 

diate. \M-
' '- Ebhene, malgrado che 1*7-
toiia — come ha ricordato H 
compagno Bernini — sia u-
no dei maggiori esportatori 

ss armi - - (gsa sai 

7S ero ai 
ridosso della Grrssj 
con un fatturato per reste­
ro di CI miSom dì dottori). 
U,governo è dal tutto sfug-
gu)o' awe ptucioe o\nuu)aaa ri-
cottegli da vari gruppi po-
InlCT, H1SCRIM10' S s SOMOWC-
OTUÈario 'xlm uTOokieuao dsf 
Consilio, Pier Giorgio ores-
sani, Vincarico di non far' 

né i dati 
ni 

te atesttacausoac detta • ne* 
ri-
di 

•/ronfi 

m materiate oettico. 
ha svsriao e«r-

di mteimitiisf t te di-
f«ssodèzte», ' ha 

detto) ddrmdustrm beffica 
a-

munque lo svuuppo tecnolo­
gico: « Bisooaa affrancarci 
dotta dSpendema daWette-
ro* ha sostenuto glissando 
però (glieh ha ricordato V 
onorevole Giancarlo Codrt-
gnant, indipendente) sul fat­
to che 9 recente accordo 
Kofftni-BrouJU ci rendè vl-
tet un mente subordinati atta 

VSA. 

noni per Tarmamento di an­
fibi destinati ad Israele, a 
trasferimento poi dett'arma­
mento al Sudafrica una vol­
ta varati i mezzi navali. « Il 
governo italiano. -— ha det­
to Bressani «— mm ha mai 
autorizzato Tesportazìone di' 
questo, coma di altro mate­
riale • mMUare, verso 3 Sud­
africa*.* 

E proprio 9 fatta cite i 
traffici si possano svolgere 
sotto gli occM guantonteno 
disattenti dei governo Ua-
1MUM> -^ ha FKwffate Brano 
tseinuu, oat ncno uìsouut-
sfatto detta risposta dei go- ' 
verno —— soffonaas Vesigen-
za di un efficace controUo 
paoobco sai ' commercio -df 
arm* a armamenti, control­
lo oggi inesistente proprio 
per le resisterne del governo 
ad accettarlo. Questi traffi­
ci —• lai OMMSsato Dai alai 

«e dmfficwe joruwe dati prsv 
cisì », a 
ha dato 

ai 
vo poi a mettere 

incontrovertìknle coma ìa for-
Uaiiana per ie moto-

dei gomerno raz­
zista di Prateria, raalizzota 

ma coeroutisstmo giroz ven­
dami a3a Fraacài del 

ai 
la ere seste geometrica dsi 
loro contributo asta tiauzio-
ne dsf nostro deficit • com-

» ntef̂ caMc, nss ancns* a prò-
pria per U hwo carattere wo-

laoterioli etportab9Ì 
: delle clausole perla conces­

sione deUe licenze di espor-

meuto volto a favorire la 
1 ricoaoerrioae dUl'indastria 

bellica uaiiana m rapporto 
'• ad eventuali accordi per sT. 

disarmo; manca, infine, la 
possibilità di sa reale con­
trollo da parte del Pario-

progazionc e tutta destìnazio-
ne delle esportazioni al di 
san* «isa&^,aaBi *s^a>4aj^»aa^4>a^B> • a a ^ vvvssjan^a% 

Coskcfce oasUa che cor­
rebbe essere una realpolit& . 
— ha osserrato dai canto suo 
la Codrignani — protetta om­
bre e ombiguità pesanti suh 
la politica internazionale deU 
f Italia: in assenza di vuzte-
tice aaatijlcate, 9 nostro pae­
se finisce per esser comun­
que presente su tutti i fron­
ti con anni ornante anche 
at peggiori governi reazio­
nari. Fóto ad esser colpita 
dotte censure deWONV, co­
me è avvenuto par la forni* 
tura ai Sudafrica, tu reattà 
le trattative .per U disili me 
passano anche da qui, da a-
na gestione pia oculata, re-
sponsaòUe e soprattutto con­
tronota eW traffico detta 
arsjis. 

9- f. p. 
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